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NAURU

Quadro giuridico relativo alla libertà religiosa ed 
effettiva applicazione 

Situato nel Pacifico meridionale, a sud delle Isole Mar-
shall, Nauru è uno Stato insulare composto da un’uni-
ca isola, con una popolazione di circa 10.300 abitanti. 
Si tratta della repubblica più piccola del mondo. 

Il Preambolo della Costituzione1 riconosce «Dio come 
Signore onnipotente ed eterno e artefice di ogni bene». Secondo l’articolo 11 (paragrafo 1), 
ognuno ha il diritto «di manifestare e diffondere la propria religione o il proprio credo, da solo 
o in comunità con altri, in pubblico o in privato, mediante il culto, l’insegnamento, la pratica e 
l’osservanza». Ogni persona ha anche il diritto di cambiare la propria religione o il proprio credo. 

In base all’articolo 12 (paragrafo 3, comma a), la libertà di espressione può essere limitata dalla 
legge solo quando ciò sia «ragionevolmente richiesto nell’interesse della difesa nazionale, della 
pubblica sicurezza, dell’ordine pubblico, della moralità pubblica o della salute pubblica». Allo 
stesso modo, possono essere imposte restrizioni alla libertà di coscienza quando ciò sia necessa-
rio al fine di proteggere il diritto degli individui di praticare la propria religione senza «l’interven-
to non richiesto di appartenenti a qualche altra religione» (articolo 11, paragrafo 4, comma b). 

Le scuole pubbliche non sono tenute a impartire l’insegnamento della religione. Ai gruppi reli-
giosi è tuttavia permesso gestire istituti privati e offrire un’educazione religiosa all’interno delle 
scuole pubbliche. Nelle scuole in cui viene impartita l’educazione religiosa, gli studenti devono 
seguire il corso tenuto dal rappresentante del loro gruppo religioso di appartenenza oppure, 
qualora non vi fossero corsi di tale fede, sono liberi di svolgere autonomamente un’altra attività 
di studio2. 

Ufficialmente, la legge richiede ai gruppi religiosi di registrarsi per poter svolgere una serie com-
pleta di attività, ma la maggior parte dei gruppi religiosi ha riferito di essere in grado di operare 
anche senza registrarsi3. Sebbene la Chiesa di Gesù Cristo dei Santi degli Ultimi Giorni non sia 
ancora in grado di registrarsi, i suoi rappresentanti sembrano ottimisti circa la possibilità di farlo 
nel prossimo futuro4. 

1  Constitute Project, Costituzione di Nauru del 1968 con emendamenti fino al 2015, https://www.
constituteproject.org/constitution/Nauru_2015?lang=en (consultato il 18 giugno 2022).
2  Dipartimento di Stato degli Stati Uniti, Ufficio per la libertà religiosa internazionale, Rapporto 2020 sulla 
libertà religiosa internazionale: Nauru, https://www.state.gov/reports/2020-report-on-international-religious-
freedom/nauru/ (consultato il 19 giugno 2022). 
3  Ibid.
4  Ibid.
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U Episodi rilevanti e sviluppi

Il governo australiano continua a trasferire alcuni richiedenti asilo nel suo centro di detenzione 
offshore di Nauru. Tale prassi è stata condannata dai gruppi per i diritti umani, che hanno affer-
mato che la detenzione dei migranti oltremare costituisce una violazione dei diritti umani5. I ve-
scovi cattolici della Papua Nuova Guinea e delle Isole Salomone hanno chiesto il reinsediamento 
dei richiedenti asilo detenuti oltremare, esortando le autorità australiane a «chiudere il capitolo 
di Manus e Nauru il prima possibile, consentendo alle persone che hanno sacrificato così tanto 
per il vostro Paese, e di cui vediamo ogni giorno l’acuta sofferenza, di avere accesso a un livello 
ragionevole e accettabile di libertà e dignità in Australia»6.

Al 31 maggio 2022, si stimava che fossero rimasti a Nauru 112 rifugiati7. L’Australia continua a 
gestire centri di detenzione per richiedenti asilo a Nauru e in Papua Nuova Guinea, dove alcune 
persone sono detenute da quasi un decennio8. 

Prospettive per la libertà religiosa

Durante il periodo in esame, la libertà religiosa è stata generalmente protetta e praticata a Nauru, 
e le prospettive per il futuro rimangono positive. Tuttavia, il diritto alla libertà religiosa, così come 
altri diritti fondamentali, dei richiedenti asilo detenuti dall’Australia a Nauru continuano ad esse-
re soggetti a gravi restrizioni. Come negli anni precedenti, questa situazione richiede attenzione 
e riforme.

5  Isabella Kwai, Australia to Shift All Offshore Processing of Migrants to Island Nation of Nauru, “The New York 
Times”, 6 ottobre 2021, https://www.nytimes.com/2021/10/06/world/australia/australia-migrants-nauru-
papua-new-guinea.html (consultato il 18 giugno 2022).
6  Mark Bowling, Bishops demand asylum seekers freedom eight years on, “The Catholic Leader”, 19 luglio 2021, 
https://catholicleader.com.au/news/bishops-demand-asylum-seekers-freedom-eight-years-on/ (consultato 
il 18 giugno 2022). 
7  Consiglio per i rifugiati dell’Australia, Statistiche sul trattamento oltremare, Quante persone ci sono su Nauru 
e Papua Nuova Guinea?, 13 giugno 2022, https://www.refugeecouncil.org.au/operation-sovereign-borders-
offshore-detention-statistics/2/ (consultato il 18 giugno 2022).
8  Nick Fides, Novak Djokovic’s detention shines harsh light on Australia’s strict border regime, “Financial Times”, 
14 gennaio 2022, https://www.ft.com/content/3ee09b57-45cb-424e-8d20-72b14f124158 (consultato il 18 
giugno 2022).
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